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Annonuovo.Buoniproposi-
ti, progetti e idee. Se non, addi-
rittura, la «rivoluzione». Alme-
nonelleintenzioni,verbali,de-
gli amministratori comunali.
Per Piercarlo Fabbio, ex sinda-
coeattualepresidentedelgrup-
po Pdl-Fi in consiglio, «non bi-
sogna mai smettere di creder-
ci», anche se le parole sono
quelle del sindaco Rita Rossa,
ormai già tra il terzo e il quarto
annodimandato.«IlTeatroria-
prirà, ma non totalmente. I tec-
nici comunicano che attende-
vano lumi dall’amministrazio-
ne e che avrebbero tolto le pol-
veridallatorredipalcoscenico.
Perlasalac’èilproblemadelca-
vedio sotto le poltrone, dove vi
èpiùamianto,manonprovoca-
todall’incidente,bensìresiden-
te dalla costruzione. Foyer e uf-
fici erano già stati bonificati il 5
marzo 2012 e consegnati al Tra
che,nelfrattempo,èstataliqui-
data. Ora è Aspal che sovrain-
tendemaèinfasediliquidazio-
ne, anche se – sottolinea Fab-
bio-nonhopiùregistratolepro-
cessioni con appositi lumini di
“ridateci il teatro“: si vede che
sono contenti così. Peraltro, se
glistanziamentinonsonoquel-
li vecchi, di nuovi non mi sem-
bra di individuarne nei bilanci
approvati». Si ritornerà, poi, al
«portaaporta»peririfiuti.«Pec-
cato, che il centro tra gli spalti
siarimastotaledal2005,cosìco-
me l’area centrale del Cristo.
Occorronoinvestimenticorpo-
siemipareche,seAmiunonsta
granché bene dopo il suo pas-
saggio all’Amag, neppure l’a-

zienda dell’acqua e del gas ab-
bia soldi da buttare. Peraltro
non si capirebbero le critiche
fatte all’amministrazione pre-
cedente che avrebbe speso
troppoperritornareallaraccol-
ta di prossimità in alcune zone
e ora sarebbe, invece, virtuoso
rispendere». Ci sarà una nuova
Ztl? «Dipende da come si vuol
fare. Basta un bel camion di
transennee ungruppodi agen-
tidiPoliziamunicipaledisenti-
nella ma ormai, dopo il capo-
danno di Roma, la categoria è
bistrattata a tal punto che po-
trebbe accettare anche questo.
Oppureoccorronoinvestimen-
ti di qualche milione per var-
chi,telecamere,sistemicompu-
terizzati. E visto che nel 2015 il
Comunedovràpagare15milio-
ni di multa per non aver rispet-
tato il Patto di stabilità, in più
dai3ai4perrestituireilprestito
di 50 allo Stato, non vediamo
grandi prospettive». Rimane il
Progetto integrato di sviluppo
urbano, gentile omaggio di 12
milioni dell’amministrazione
Fabbio e di quel Cota, governa-
toredelPiemonte,«che,aspro-
posito ricordato per le mutan-
de verdi, andrebbe rammenta-
to per quei soldi che ora fanno
tanto comodo e sono un vanto
delsindacoRossa chiamataso-
loa spenderli».Così comeper il
ponteMeier,progettatoefinan-
ziato dalle amministrazioni
Calvo e Fabbio. «Consegnato il
cantiereprimachelaRossapen-
sassediriuscireafareilsindaco
nel luglio 2011, l’attuale ammi-
nistrazione ha dovuto pensare
solo a ritardare i lavori. Anche
l’ultimapromessadisettembre
è andata buca: l’arco avrebbe

dovuto essere posizionato en-
tro dicembre. Siamo ancora a
metà dell’impalcato, tanto che
ci scherza persino Gelindo nel-
lasuabusinà.Comunque,trafi-
ne 2015 e inizio 2016 dovrebbe
andareabuonfine.Maconme-
ritipergliattualiinquilinidiPa-
lazzo Rosso?». Non dimenti-
chiamo piazza Garibaldi. «So-
nobloccaticirca19milionidila-
voridirisorseprivate.Perilpar-
cheggio sotterraneo, panacea
per la nuova Ztl, tuttosospeso e
altriannipersi,senonaddirittu-
ral’opera.Ilmercatoambulan-
te se ne andrà? Se vi fosse stato
da costruire il parking vi sareb-
be stata almeno una buona ra-
gione, altrimenti perché spo-

starlo? Attendiamo risposte,
stante il fatto che l’idea di met-
terlo nelle vie non è neppure
quella nuova: basta rileggersi
qualchegiornaledelquinquen-
nio 2007-2012…». Altri esem-
pi? Anche, ma per Fabbio po-
trebbe già bastare, «perché
un’amministrazionefasestan-
zia denari e, visto che nel bilan-
ciodiprevisione2014vieral’in-
tenzione - ma non il danaro – di
costruireunsistemadiparcheg-
gi al limitare degli spalti, non è
detto che ciò non succeda an-
cheperil2015.Aspettiamoilbi-
lancio di previsione, sperando
non fino all’ottobre prossimo».
Dunque, auguri. Alla città tut-
ta, ne ha davvero bisogno.

TRA MAGGIORANZA E OPPOSIZIONE

«Poca trasparenza e condivisione»: il Pd accusa il Pd
Gli azzurri Sirchia e De Luca, di Forza Italia, chiedono conto alla Palazzetti
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COMUNE Auguri per il 2015

«Parole, parole, parole…»: «esegue» Rossa
Fabbio (Pdl-Fi) e le promesse del sindaco, dai rifiuti, al teatro, alla ztl. «Concreti solo i nostri progetti»

CASALEMONFERRATO.«Parlaredibi-
lancio in generale ci porta inevitabilmente
anonparlaresolodinumeri,maancheafa-
requalcheconsiderazionedicaratterepoli-
tico sull’amministrazione e sulla maggio-
ranza.Incampagnaelettoralesierasvilup-
pata una voglia di cambiamento, una nuo-
va voglia di far politica, per la prima volta
una donna al vertice, la città aveva apprez-
zato.

Questavogliadicambiamento,però,èri-
mastasolounsognodimezzaestate,nonsi
èconcretizzata.Pocatrasparenza,tantasu-
perficialità,unpizzicodipresunzione(che
nonmancamai),qualcheiniziativaestem-
poranea,qualchesediadistribuitaacasac-
cio…Unpo’pochino,caricolleghi,Special-
mentevorrei dirlo a voicolleghi delPd, che

sietel’ossatura portante di questa maggio-
ranza, voglio ricordarvelo. Voglio sperare
che, dopo questo assestamento di bilan-
cio,sipossaritornarea unaltro modo di fa-
re politica: trasparenza e condivisione pri-
ma di tutto! Cose che fino ad adesso sono
mancate.Dapartemiaquestovuoleessere
unsegnale.Senzaunradicalecambiamen-
to di rotta, la miaaperturadi credito finisce
questa sera. Grazie».

È il testo sbobinato dell’intervento del
consigliere Enzo Piccaluga (Pd) durante il
consigliodel27novembrescorso.«Dichia-
razioni talmente esplicite e clamorose da
costituire – per Nicola Sirchia e Vito De Lu-
ca, coordinatore cittadino di Forza Italia e
capogruppo a Palazzo San Giorgio – un ve-
ro e proprio caso politico. Per di più di un

esponente della maggioranza, tra le altre
cosecertamentenondisecondopiano,dal
momentochevantaesperienzapoliticaco-
me sindaco e amministratore del territo-
rio.Pesantileaccusesull’assenzaditraspa-
renzaecondivisione,conparolechesuona-
no talmente gravi che, da subito, abbiamo
chiestoalsindacoPalazzettidifarechiarez-
zaesullequali,naturalmente,torneremoa
chiedere una posizione ufficiale, dal mo-
mento che non abbiamo letto smentite».

Per gli esponenti azzurri si tratta di «una
vera e propria accusa manifesta, che va a
colpire il primo cittadino proprio su quei
concetti sui quali aveva imbastito polemi-
cheeaccuse, invero gratuiteediinfimo sti-
le, nei confronti deipredecessori parlando
proprio di ‘vittoria della legalità».


